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Informatica 

iEustema, 
neonata Cisl 
$ Olivetti" 
'••ROMA.' «Eustema» è la 
(neonata società che Cisl e Oli-
tvelli hanno procreato puntan-
( d o su un doppio mercato: 
. uno Interno, (fa slrutlura con-
' ludwale, gli enti « l centri di ri-
'cerca Cisl, oltre al gruppo 011-
i veuì) ed un cliente ancora pia 
; appetibile In termini economi-
i ci «.polttlcl, le amminiitralio-

ni pubbliche centrali e perite-
< rtchc, gli enti statali e le asso-
1 ciazionl in genere, "Eustema 
1 SpA» (I) nome deriva dal gre-
• co e significa -buon sistema.) 
t dispone di 400 milioni di capi-
, tale, SI per cento Olivelti e 49 
'per cento Flnlavoro (la finan

ziarla Cisl). Al battesimo di 
" Eustema, Ieri, Bianchini ed 

Eraldo Crea per la confedera-
, zionc. e l'Ingegner Franco De 
. Benedetti e il suo staff per Oli

vetti, Una -strana coppia-? Se 
- lo è chiesto ma l'ha subito de-
' finita una -domanda banale» 
, lo slesso De Benedetti: -Siamo 

In una società complessa non 
, solo per le indùstrie, ma an

che per il cittadino, L'associa
zionismo è una risposta ai bi
sogni e l'informatica può esse
re una soluzione per migliora
re Il servizio all'utente-, oilvet< 
li In quanto -fornitore globale 
e capillare di servizi si presen
ta dunque come partner felice 
della Cisl che, a sua volta, 
vuole essere presente in ini
ziativa imprenditoriali -che 
colgono momenti di trasfor
mazione della società-, 

Evasori 
L'Alta corte 
spiega 
la sentenza 
m ROMA. La Corte costltu-
zìonale ha depositalo Ieri la 
"sentenza con la quale (lo 
scarso '& febbraio) ha respin
to. I dubbi di illegittimità 
espressi da numerose OMÌ-
nanze sulla legge n. 516 
doli'82 fri materia di frode fi
scale, nota come legge sulle 
•manette agli evasori- renden
do cosi chiare le ragioni che 
l'hanno portala a scegliere 
MeMa declsiorw, Conseguen. 
za della pronuncia è che l'ai-, 
icrazione In misura rilevante 
della dichiarazione dei redditi 
da parte di chi è titolare di en
trate da lavoro autonomo o 
d'impresa resta un Illecito pu
nibile in sede penale con Ja 
reclusione da sei mesi a cin
que anni e con la multa da 
cinque a dieci milioni di lire. 
Ai giudici di palazzo della 
consulta era stalo fatto osser
vare che l'espressione -in mi
sura rilevante- adottata nella 
legge e troppo generica po
nendosi còsi in contrasto con 
il dettato costituzionale che 
impone al legislatore di de-
scrivere gli elementi del reato, 

Ma la Coite ha ritenuto la 
foBnulaziqne della norma 
corretta, la «misura rilevante», 
ha In sostanza detto, non e 
l'elemento costitutivo del rea
to di frode fiscale, la quale è 
reato solo perché e tale. 

Corsa veloce verso i due 
marchi, a 1414 lire 
e a 1433 lire a New York 
Afferi per chi specula 

La Francia: è meglio 
che i tedeschi non 
decidano nuove strette 
La lira «suona» falso 

Piena Bsfec-ovo 

Dollaro senza freni 
liberato dai banchieri 

Liberato dai freni delle banche centrali il dollaro 
continua la marcia verso i due marchi. Ieri mattina 
ha toccato 1,414 lire (1,943 marchi) ma in serata a 
New York aveva raggiùnto 1.433 lire (1,97 marchi). 
Ha contribuito al nuovo balzo una riduzione nel de
ficit estero Usa per il mese di marzo. Si specula in
tanto sulla volontà politica del Gruppo dei Sette di 
concordare una nuova fascia di tassi di cambio. 

RINZO STEFANELLI 

•af ROMA. Tutti i fattori sono, 
ancora, dalla parte del dolla
ro: commerciali, politici, fi
nanziari. Il miglioramento del 
deficit commerciale per mar
zo non e un dato importante: 
il Giappone ha già reso noti i 
dati di aprile che segnano un 
peggioramento per gli Stati 
Uniti. I dati sono presentati 
anche in modo un po' mali
zioso perché la bilancia com
merciale degli Stati Uniti non 
si puO più leggere senza il 

conlesto della bilancia dei pa
gamenti. 

Il disavanzo commerciale di 
marzo è stato di 8,6 miliardi di 
dollari rispetto ai 10,50 di feb
braio. Il disavanzo commer
ciale col Giappone è stalo in 
marzo di 4.223 milioni di dol
lari contro i 4.500 in aprile. La 
singolarità della bilancio di 
marzo si trova, ad esempio, 
nell'attivo di 502 milioni di 
dollari con la Comunità eco
nomica europea a fronte di 

un passivo di 828 milioni per 
l'insieme dei primi tre mesi 
dell'anno. 

Alita singolarità il prezzo 
del petrolio: le importazioni 
sono aumentate in quantità 
del 13,6* ma il prezzo è dimi
nuito passando da 15,97 a 
15,08 a barile. La bilancia de
gli Stati Uniti non registra an
cora, a differenza di quella ita
liana, il mutamento nel mer
cato petrolifero mondiale che 
ha portato i prezzi sopra i 18 
dollari. 

La posizione complessiva 
degli Stati Uniti, infine, non 
può più essere valutata in ter
mini dt solo disavanzo com
merciale poiché il sommarsi 
di alcuni anni di passività ha 
creato un Indebitamento este
ro che comporta l'esborso di 
interessi. L'effetto di questi pa
gamenti è oscurato e surclas
sato dall'arrivo di nuovi capi
tali che pero comportano -

quando in forma di prestilo o 
investimento estero in titoli - il 
pagamento di una massa cre
scente d'interessi. 

Se i disavanzi commerciali 
continuano, anche a piccolo 
trotto, per qualche anno, 
giungeremo ad un rovescia
mento: il disavanzo estero de
gli Stali Uniti diventerà preva
lentemente finanziario e reste
rà anche con la scomparsa 
del deficit commerciale. 

Le reazioni del mercato 
non tengono conto di tali fatti 
perché si fondano su opera
zioni a brevissima scadenza. 
Ha favorito il rialzo del dollaro 
la conferma che il Gruppo dei 
Sette non ha Diente da dire. 
La riunione dei viceministri di 
lunedi e martedì a Washing
ton paria genericamente di in
terventi per riportare ordine in 
un mercato ritenuto malato.La 
Banca del Giappone ritiene 
•eccessiva e speculativa» la 

svalutazione dello yen sul dol
laro (ieri 139 yen per dolla
ro). 

Il ministro francese Pierre 
Bérégovoy ritiene che -gli ac
cordi monetari del G7 debbo
no funzionare- benché la fa
scia di 1,70-1,90 marchi per 
dollaro sia saltata senza che 
scattasse una azione comune. 
Invila i tedeschi a non reagire 
al modo loro ricordando che 
•i tedeschi hanno alzato i loro 
tassi alcune settimane fa sen
za risultati: la Francia non lo 
ha fatto e il franco si é mante
nuto slabile sul marco-. Il 
marco é risalito ieri a 729 lire 
e si teme un nuovo aumento 
dei tassi in Germania. 

Il presidente dell'Associa
zione bancaria Piero Barucci 
ha criticato la decisione tede
sca di aumentare ) tassi che 
evidentemente non teneva 
conto dì fatti nuovi che ora 

emergono con prepotenza at
traverso il mercato. Ha critica
to anche l'abolizione della ri
tenuta fiscale sui redditi finan
ziari: -Sono misure che tendo
no a complicare la realizza
zione dell'Unione monetaria 
europea- ha detto Barucci. 

Nel mese di aprile i prestiti 
in valuta estera sono cresciuti 
in Italia del 42%. Contro tutte 
le previsioni la lira ha supera
to la crisi di marzo senza sva
lutarsi e ciò ha contribuito a 
risvegliare l'appetto per il cre
dito estero. Una parte di que
sti crediti in valuta sarà anche 
alimentato da capitali italiani 
investiti all'estero e poi ripre
stati in Italia col lucro del dif
ferenziale dei tassi. La forza 
della lira a breve termine na
sconde la debolezza a medio
lungo termine. L'evoluzione 
italiana sotto questo aspetto è 
parallela a quella degli Siali 
Uniti. 

— — — — — Dal primo luglio scatta il nuovo codice approvato dall'Associazione Bancaria 
Identificazione per operazioni oltre i 10 milioni e per i «libretti» 

Antimafia in banca, stop all'anonimato 
Dal primo luglio sarà molto difficile effettuare 
operazioni bancarie superiori ai 10 milioni se non 
si ha in tasca un documento di identificazione. 
Nel nome della lotta ai capitali e atta criminalità 
mafiosa ieri l'associazione bancaria ha varato un 
accordo che stringe le maglie attraverso cui pos
sono passare i soldi sporchi della droga per esse
re «lavati». I problemi dell'applicazione. 

WALTER DONOI 

H ROMA, Nessuna operazio
ne bancaria, praticamente, sa
rà pia possibile In forma ano
nima. C'accordo interbancario 
approvato Ieri mattina dal co
mitato esecutivo dell'Abi sta
bilisce norme rigide per ta 
identificazione della clientela 
che effettuano operazioni su
periori ai dieci milioni. L'ob
biettivo dichiarato è colpire al
cuni dei meccanismi attraver
so I quali viene riciclato il de
naro sporco, proveniente da 
attività mafiose. L'accordo en
trerà In vigore dal prossimo 
primo luglio e riguarderà tutte 
le operazioni cosi come illu
strato nel quadro qui a fianco. 

La «stretta» decisa dall'asso-
dazione bancaria (si tratta 
peraltro di una iniziativa vo
lontaria e non è ancora noto il 

numero delle banche che vi 
hanno aderito) cade a breve 
distanza dall'allarme lanciato 
dal governatore della Banca 
d'Italia e dalla Guardia di fi
nanza contro l'infiltrazione 
net sistema creditizio e finan
ziano dei capitali provenienti 
dalle attività cnminose gestite 
dalla mafia e in particolare 
dal traffico della droga. Il pre
sidente dell'Abi, Piero Barucci, 
ha detto che l'iniziativa del
l'associazione data da molti 
mesi ed è partita all'indomani 
della «dichiarazione di princi
pi*, siglata il 12 dicembre del
l'anno scorso dai governatori 
della banche centrali riuniti a 
Basilea, che invita gli istituti di 
credito a collaborare per pre
venire e combattere l'infiltra* 

zione di capitali mafiosi. Sul
l'efficacia della nuova norma
tiva Barucci non si £ voluto 
pronunciare, anche se ha det
to che essa è per tanti aspetti 
•rivoluzionariamente nuoVa»: 
l'identificazione dei titolari di 
libretti al portatore e di coloro 
a cui vengono rimborsati titoli 
scaduti, la conservazione del
la documentazione contabile 
da cui è possìbile ricostruire le 
operazioni. L'Abi ha inoltre 
invitato le banche ad estende
re la normativa alle proprie 
controllate. Barucci ha fatto 
cenno alle difficoltà di appli
cazione dell'accordo (sembra 
di capire che qualche mem
bro del comitato esecutivo ha 
manifestato più di una per
plessità), per cui è stato isti
tuito un «comitato tecnico» col 
compito di valutare la sua ap
plicazione e la necessità dì 
eventuali modifiche. 

«Noi - ha detto il presidente 
dell'Abi - abbiamo fatto la 
nostra parte, ci attendiamo 
che analoghe misure di con
trollo vengano adottate anche 
per gli altri intermediari finan
ziari», mentre la globalizzazio
ne dej mercati finanziari ren
de necessario estendere misu
re di prevenzione e repres- o-

ne del riciclaggio anche agii 
altri paesi. «È un passo avanti» 
dice Angelo De Mattia (Pei) 
commentando l'iniziativa del
l'Abi, ma e ora importante 
procedere a interventi gover
nativi e legislativi per bloccare 
te forme di alta criminalità 
che operano attraverso i cana
li finanziari extrabancari. Dal 
primo luglio, dunque, sarà più 
difficile far penetrare nelle 
maglie del sistema bancario 
denaro sporco. Le nuove di
sposizioni in materia di identi
ficazione della clientela ren
deranno un po' più complica
te le operazioni bancarie, sia 
per gli operatori che per gli 
utenti. Un «sacrificio» indi
spensabile per realizzare un 
obbiettivo di grande rilievo co
me la lotta alla mafia? C'è chi, 
come il professor Gustavo Mi-
nervini che ieri ha scritto un 
lungo articolo in proposito, ne 
dubita. Secondo Minervini la 
massa di informazioni che at
traverso normative come que
ste vengono raccolte non ven
gono poi utilizzate dalle forze 
dell'ordine «non in grado di 
padroneggiarle»: per trovare 
occorre sapere che cosa si 
cerca e le «indagini a tappeto 
in genere non danno frutti». 

Così cambia lo sportello 
• Prelievi o versamenti In contanti. Per ogni versa
mento verrà chiesto al cliente di presentare una distinta 
sottoscritta da cui sia possibile ricostruire l'operazione e ri
salire all'intestatario del rapporto. Per il prelievo il cliente 
dovrà sottoscrivere un documento per ricostruire l'opera
zione. 

• Titoli bancari al portatore. L'identificazione scatta 
all'atto delle seguenti operazioni: apertura di un libretto di 
deposito a risparmio al portatore, indipendentemente dal
l'importo depositato; estinzione di un libretto, indipedente-
mente dall'importo pagato; versamento o prelevamento su 
presentazione di libretto di deposito al portatore di somme 
pari o superiori a 10 milioni; rilascio o estinzione dì certifi
cato di deposito al portatore di importo pari o superiore a 
10 milioni. 

• Incasso o pagamento In contanti. L'identificazione 
scatta anche per le operazioni di incasso o pagamento di 
10 milioni e oltre per assegni bancari e circolari, bonifico, 
incasso cedole e rimborso titoli scaduti o estratti, acquisto 
o vendita di valuta estera, sottoscrizione di titoli del merca
to monetario o finanziario, titoli azionari ed obbligazionari; 
l'identificazione vale anche per il pagamento dei contributi 
previdenziali, imposte, tasse, mutui, titoli cambiari ecc. 

• Operazione su titoli e valori mobiliari. Nel caso di 
versamento di titoli e valori mobiliari su rapporti nominati
vi, è chiesta la presentazione di una distinta per ricostruire 
l'operazione e la reperibilità dell'intestatario, idem per il ri
tiro di valori mobiliari. 

Chiuso il Salone di Barcellona 

Spagna, l'ultimo 
Eldorado per l'auto 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHIL I URBANO 

• V BARCELLONA. -Qui il 
.mercato continua sempre a 
tirare...», Il dirigente Alla Ro
meo lo dice col tono di chi è 
soddIslaltQ e meravigliato In
sieme. Non è l'unico, Per sua 
maestà l'automobile la Spa
gna è l'ultimo Eldorado. Lo 
confermano tutti. E la (olla 
che puntualmente ogni gior
no (trio a Ieri si è accalcata 
tra gli stand del Salone del
l'automobile ne è stala rumo
rosa testimonianza, L'anno 
scorso sono state vendute un 
milione 185mila vetture: 
ISSmiia più dell'87, Un re
cord. E l'89 ? «Sarà un buon 
anno, anche se non ci sarà il 
boom degli ultimi due». I rap-

' presentanti della Seal e della 
• Volkswagen rispondono all'u-
• nlsono, Fanno parte dello 

stesso gruppo, ma non è la 
disciplina d'immagine a sug
gerire la risposta. La previsto-

' ne è comune a tutti. Anche ai 
i giapponesi. Olà, perché qui il 
i .Sol levante» non è concor-
; remi" fontano, La Nissan e la 
, $iuukl già producono in lo-
* co 11 loro mercato * ancora 

neretto, ma percentualmente 
* si Ma sviluppando a ritmi ver

tiginosi. Nell'87 hanno avuto 
6978 compratori. Nell'88 so
no stati 10.032. Per l'89 preve
dono di sfiorare le I2mlla au
to vendute. 

Ed ecco che il miracolo 
spagnolo col primo gennaio 
'93 potrebbe caricarsi di si
gnificati-guida per tutto il vec
chio continente. Una specie 
di test di massa per tutte le 
case, europee ed americane, 
che con l'aiuto delle leggi 
protezionistiche hanno finora 
evitato lo scontro frontale 
con l'industria nipponica. 

Il mercato spagnolo sarà, 
insomma, il laboratono dove 
strategie di produzione e tat
tiche di vendita dovranno 
confrontarsi ad armi pari. Lo 
impongono le caratteristiche 
del mercato. Quali? Sua pn-
ma peculiarità e che qui non 
esiste un'lndudstna nazionale 
con una leadership incontra
stabile come la Fiat da noi, la 
Volkswagen in Germania, la 
Renault, la Citroen e la Peu
geot in Francia. La Seat dopo 
la rottura con la Fiat è subilo 
convolata a nozze con la 
Volkswagen (e dopo dieci 

anni consecutivi di bilanci in 
deficit ha chiuso l'88 In atti
vo) ma nonostante tutto deve 
accontentarsi del terzo posto 
nelle graduatone di vendita 
dopo le due case francesi. 

i principali gruppi sul fron
te spagnolo delie vendite na
no eserciti più o meno gran
di, ma tutti nspettabili: la Seat 
nell'88 ha venduto 126mila 
auto, la Ford 145mi!a, la Ge
neral Motors !53mila, la Fiat 
quasi 87mila, il gruppo Volks
wagen ( Seat ed Audi com
prese) 214 mila, la Renault 
276mila, Citroen e Peugeot 
234mila Ma un mercato sen
za re assoluti non è l'unica 
•anomalia, del mercato spa
gnolo. I rappresentanti di tut
te le case sanno anche bene 
che in Spagna circolano II 
milioni di vetture con un'an
zianità media di 8 anni con 
un pesante 40% che ha nei ci
lindri più di 10 anni di fatica. 
Non solo. In Spagna c'è una 
macchina ogni 3 abitanti e 
mezzo, mentre in Italia ce n'è 
1 ogni 2,8 e in Germania 1 
ogni 2,6 abitanti. Cifre che 
per I produttori sono musica 
che annuncia grande busm-
ness 

Intanto l'Urss vuole aderire al Fmi e al Gatt 

Inflazione e conti con resterò 
frenano il rublo convertìbile 
L'introduzione in Urss del rublo convertibile 
non è un problema immediato. Il peggiorare 
della situazione economica, i pericoli d'inflazio
ne, gii squilibri con l'estero rendono questo 
obiettivo, che il governo sovietico giudica «ne
cessario e desiderabile», non all'ordine del gior
no. Intanto l'Urss sta lavorando per entrare nel 
Fondo monetario e nel Gatt. 

MARCELLO VILUMI 

• i ROMA È realistico e au
spicabile arrivare alla conver
tibilità del rublo? E in che tem
pi sarà possibile realizzare 
questo obiettivo' Alcune ri
sposte a questi interrogativi 
sono state fomite, nel corso di 
un convegno oraganizzato 
dall'Università di Pavia in col
laborazione con l'Istituto Luigi 
Sturzo e «Studi finanziari», dal
l'economista dell'Accademia 
delle Scienze dell'Urss, Andrei 
Anikin. Il professor Anikin, 
esperto di rapporti economici 
fra Est ed Ovest e autore di 
numerosi hbn sull'argomento, 
molti dei quali pubblicati an
che in Occidente, non ha na
scosto le difficoltà che ostaco
lano la convertibilità delia 
moneta sovietica. Alcune di 
esse sono, in qualche modo, 
collegato alla «perestroika«, 

nel senso che le riforme eco
nomiche dirette a creare un 
mercato socialista e a libera
lizzare ì prezzi potranno avere 
delle conseguenze inflazioni
stiche: ma l'inflazione - che è 
anzitutto un'eredità del passa
to - può minacciare la stessa 
•perestrojka* in quanto intro
duce fenomeni di sfìlaccia-
mento e sfiducia sociale. In 
sostanza, ha detto il professor 
Anikin, se sul piano della n-
forma politica Gorbaciov ha 
nportato importanti risultati, 
nella slera economica «non 
abbiamo ottenuto, sino ad 
ora, grossi successi*. 

Ora è propno il peggiorare 
della situazione economica e 
lo stesso timore per l'inflazio
ne che rende il problema del
la convertibilità del rublo non 
immediato, anzi - ha aggiun

to il professor Anikin- «mi 
sembra che sia stato un po' 
messo da parte*. In particola
re, l'evoluzione economica in
ternazionale ha aggravato la 
«cronica tensione della bilan
cia dei pagamenti sovietica», 
nella misura in cui le esporta
zioni sono dominate dalle 
materie pnme energetiche (i 
cui prezzi in questi anni sono 
calati), mentre la situazione 
interna impone il pesante far
dello dell'importazione di 
grandi quantità di prodotti 
agricoio-alimentari. Inoltre, 
per la pnma volta, il bilancio 
statale sovietico nel 1988 evi
denzerà un deficit che sarà 
pan a circa il 4 per cento del 
prodotto nazionale lordo. 

Nonostante questo, il pro
blema della convertibilità del 
rublo mantiene la sua attuali
tà. «Per il governo sovietico 
l'introduzione del rublo con
vertibile è necessaria e deside
rabile*. ha detto Anikin. Dun
que bisogna procedere per 
tentativi ed espenmentì, anzi
tutto nell'area del Comecon 
(dove esiste il «rublo trasfen-
bile», un'unità di conto che 
assomiglia all'Eoi e che serve 
a contabilizzare gli scambi 
commerciali dell'area). Ma 
anche qui le difficoltà non 

mancano, per il latto che al
cuni paesi socialisti hanno 
preso misure per limitare l'e
sportazione di beni di consu
mo: «Misure che vanno esatta
mente nella direzione oppo
sta», ha detto l'economista so
vietico. La convertibilità del 
rublo è, più in generale, il se
gnale di una più ampia inizia
tiva di nforma e di apertura 
del sistema sovietico all'eco
nomia mondiale. In questa 
prospettiva, infatti, si colloca
no le iniziative sovietiche per 
una maggiore partecipazione 
dell'Urss negli organismi mul
tilaterali, quali il Fondo mone
tano, la Banca mondiale e il 
Gatt. «Fra l'Urss e il Fmi ci so
no contatti ufficiosi, ma sono 
sicuro che prima o poi entre
remo in questa organizzazio
ne'Che, fra l'altro, abbiamo 
contnbuito a costruire nel lon
tano 1944», ha detto Anikin. 
«Abbiamo fatto anche dei pas
si per entrare nel Gatt, ma per 
ora senza risultati concreti 
(per opposizione degli Usa, 
ndt>, ha aggiunto. Ma questa 
è ormai la strada che l'Urss 
vuole percorrere. Pnma del 
professor Anikin c'erano state 
altre due interessanti relazioni 
del professor Dario Velo e del 
professor Giuseppe Palladino. 

Giuliano Amato, ministro oei Tesoro 

Manovra economica 
Piovono crìtiche su De Mita 

Enti locali polemici: 
«Il governo 
di vuole gabellieri» 
• • ROMA. Il governo ha ap
pena presentato la manovra 
economica per il prossimo 
triennio, ma già fioccano le 
critiche. In particolare, ieri e 
intervenuta con una lunga 
nota la Lega delle autono
mie locali per chiedere 
•maggiore chiarezza sulla 
reale volontà del governo di 
percorrere la strada, non pio 
rinviabile, di una vera rifor
ma della finanza locale». La 
Lega rileva come il docu
mento del governo tenda a 
trasformare gli enti locali in 
•gabellieri» per conto dello 
Stato in quanto le entrate 
previste dalla nuova imposta 
(Iceiap) «non sono andate 
a beneficio di maggiori ser
vizi per i cittadini, ma si so
no trasformate in un contri
buto aggiuntivo per il bilan
cio statale». «Appare eviden
te - prosegue la nota della 
Lega delle autonomie - che 
i trasferimenti statali agli enti 
locali saranno ulteriormente 
ridotti, malgrado si preveda 
un aumento di circa il 10 
per cento delle principali 
imposte dirette ed indirette 
che il cittadino paga all'era
rio per i serrai complessivi 
che lo Stato dovrebbe ga
rantire sul territorio; ai Co
muni, alle Province e alle 
Regioni sarà invece affidata 
l'esazione di qualche nuova 
ed imprecisata imposta». 

Inoltre, la Lega delle auto
nomie locali rileva nel docu
mento economico del go
verno la mancanza di una 
chiara definizione del molo 
degli enti locali e delle Re
gioni e chiede all'esecutivo 
di «non imporre soluzioni 
improvvisate e centralisti-
che, bensì dt voler ascoltare 
preventivamente la voce del
le organizzazioni delle auto
nomie locali e regionali». 

Molto critico con le pro

poste della manovra econo
mico-finanziaria triennale è 
anche il comunista Giorgio 
Macciotta, membro della 
commissione Bilancio della 
Camera. «Ancora una volta -
sostiene Macciotta -manca
no le indicazioni delle politi
che necessarie per conse
guire gli obbiettivi di riduzio
ne del disavanzo pubblico», 
mentre per quel che riguar
da il pubblico Impiego «non 
c'è la traduzione delle finali
tà in iniziative concrete». L'e
sponente comunista rileva 
anche come rispetto al pre
cedenti documenti del mini
stro del Tesoro sia caduta 
anche >la politica sui tassi di 
interesse che va in profondi
tà». 

Gli industriali lombardi 
sono invece molto critici 
contro la «riduzione delle ri
sorse al settore trasporti di
sposta dalia legge finanzia
ria di quest'anno (4.100 mi
liardi)». Questa scelta, affer
ma il presidente del gruppo 
trasporti dell'Assotombaida, 
Desiderio Zoncada, «non so
lo è inconciliabile con la 
realtà del nostro sistema, ma 
e soprattutto assurda e irra
zionale se il taglio del fondo 
nazionale trasporti è genera
lizzato e produce i propri ef
fetti sia dove i servizi sono 
già prodotti con più efficien
za, sia dove effettivamente si 
registrano sprechi, diseco
nomie ed improduttività*. 

Secondo Zoncada •limi
tarsi a distribuire meno risor
se, lasciare intoccata l'orga
nizzazione e la distribuzione 
delle reti, operare in ritardo 
e comunque in modo insuf
ficiente sulle tariffe pur co
noscendo l'incremento dei 
costi, significa di fatto indi
rizzare o lasciai andare il 
settore dei trasporti verso la 
sua progressiva rovina». 

«Contratto» Prodi-Gaspari 

La ricerca dellTri 
si sposta al Sud 
Piano da 1.560 miliardi 
M ROMA II settore delta ri
cerca dell'In sposta il suo bari
centro al Sud: quasi il 50% del
l'innovazione tecnologica del 
gruppo, ha spiegato ieri il pre
sidente Prodi, troverà alloca
zione nelle regioni meridiona
li. È uno degli effetti del cosid
detto contratto di program
ma* che ministero del Mezzo
giorno e In hanno firmato ieri 
mattina a Roma. In pratica, ed 
è la prima volta per quel che 
concerne le Partecipazioni 
statali, le agevolazioni pubbli
che previste dalla legge 64 per 
il Sud verranno concesse non 
in modo frammentario in se
guito alle richieste delle singo
le aziende, ma sulla base di 
un programma globale, «un 
contratto» appunto, che do
vrebbe consentire di rendere 
meno lenti gli stanziamenti e 
più consistenti gli effetti degli 
interventi agevolati. Per Prodi 
questa prassi può avere -un 
effetto dirompente per il Sud» 
e favonre anche l'afflusso dì 
capitali stranien. Per il mini
stro Gaspan, ancora più entu
siasta, l'accordo raggiunto 
con l'In marca «una svolta del
l'intervento subordinano che 
deve puntare sempre meno 
alle infrastrutture per spostarsi 
invece a favorire Io sviluppo 

dell'economia». Staremo a ve
dere 

Il «contratto» firmato Ieri da 
Gaspari, Prodi e dagli ammini
stratori delegati delle Finmec-
canka, Fabiani, e della Stet, 
Graziosi, prevede un piano di 
investimenti di 1.560 miliardi 
nell'arco di un quadriennio 
(1.134 miliardi sono a carico 
dell'intervento straordinario). 
Gli interventi riguardano l'elet
tronica, l'informatica, la tele
matica, l'innovazione di pro
dotto, l'automazione dei pro
cessi industriali. Le iniziative 
previste sono una dozzina 
(«avremmo preferito concen
trare gli interventi, ma abbia
mo dovuto accettare un com
promesso» ha detto Prodi) e 
nguardano aziende come Ital-
tel, Selema, Aeritalia, Termo-
sud, Optimes, Telespazio. Il 
programma interesserà circa 
6 000 addetti: 1.573 per nuove 
assunzioni e 4.369 per l'assor
bimento dì manodopera m 
esubero in attività industriali 
precarie. Notevole, come si è 
detto, lo sforzo per la ricerca e 
la formazione. 1 100 miliardi 
con la creazione di ben 1.222 
nuovi posti che faranno ere* 
scere del 45% il personale del
l'In occupato al Sud in questo 
settore. 

l'Unità 
Giovedì 
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